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Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 9
Considerando 3

(3) Le catastrofi gravi o le situazioni di crisi 
possono scaturire da eventi naturali, 
industriali e tecnologici, ivi compresi 
l'inquinamento marino e le minacce 
radiologiche, o da emergenze sanitarie (in 
particolare le epidemie di influenza 
dichiarate ufficialmente) o atti di terrorismo. 
Gli attuali strumenti di coesione economica 
e sociale sono in grado di finanziare le 
misure di prevenzione dei rischi e le 
operazioni di riparazione delle infrastrutture 
danneggiate. Il Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea, istituito con il 
regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio, consente alla Comunità di 
contribuire alla mobilitazione dei servizi di 
emergenza per far fronte alle esigenze 
immediate delle popolazioni e partecipare 

(3) Le catastrofi gravi o le situazioni di crisi 
possono scaturire da eventi naturali, 
industriali e tecnologici, ivi compresi 
l'inquinamento marino e le minacce 
radiologiche, o da emergenze sanitarie (in 
particolare le epidemie di influenza 
dichiarate ufficialmente) o atti di terrorismo. 
Gli attuali strumenti di coesione economica 
e sociale sono in grado di finanziare le 
misure di prevenzione dei rischi e le 
operazioni di riparazione delle infrastrutture 
danneggiate. Il Fondo di solidarietà 
dell'Unione europea, istituito con il 
regolamento (CE) n. 2012/2002 del 
Consiglio, consente alla Comunità di 
contribuire alla mobilitazione dei servizi di 
emergenza e dei servizi sanitari per far 
fronte alle esigenze immediate delle 
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alla tempestiva riparazione delle 
infrastrutture principali danneggiate affinché 
le regioni colpite dalla catastrofe possano 
riprendere la loro attività economica. Il 
Fondo è tuttavia limitato principalmente alle 
catastrofi naturali. È pertanto opportuno 
disporre che la Comunità possa intervenire 
anche in caso di situazioni di crisi non legate 
a fattori naturali.

popolazioni e partecipare alla tempestiva 
riparazione delle infrastrutture principali 
danneggiate affinché le regioni colpite dalla 
catastrofe possano riprendere la loro attività 
economica. Il Fondo è tuttavia limitato 
principalmente alle catastrofi naturali. È 
pertanto opportuno disporre che la Comunità 
possa intervenire anche in caso di situazioni 
di crisi non legate a fattori naturali.

Or. pl (en)

Motivazione

Nel caso di catastrofi di dimensioni eccezionali o di attentati terroristici, non è possibile 
ottenere i risultati auspicati se la risposta dei servizi di emergenza, per quanto efficace, non è
accompagnata dalla mobilitazione dei servizi sanitari. La presenza di strutture mediche 
adeguate, come ospedali e unità di primo soccorso, e la disponibilità di quantità sufficienti di 
vaccini, materiale sterile e medicinali costituisce parte integrante della risposta a una 
catastrofe grave. 

Emendamento presentato da Antonios Trakatellis

Emendamento 10
considerando 3 bis (nuovo)

(3 bis) Il Fondo deve coprire la fornitura di 
assistenza in caso di imminenti pericoli nel 
settore della salute pubblica, che possono 
avere ripercussioni transfrontaliere negli 
Stati membri.

Or. el

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 11
Considerando 5

(5) In linea con il principio di sussidiarietà, 
l'azione promossa nell'ambito del presente 
regolamento dovrebbe essere limitata alle 
gravi catastrofi. La definizione di queste 
ultime varia a seconda del settore. Tuttavia, 
dovrebbe essere consentito un certo margine 

(5) In linea con il principio di sussidiarietà, 
l'azione promossa nell'ambito del presente 
regolamento dovrebbe essere limitata alle 
gravi catastrofi. La definizione di queste 
ultime varia a seconda del settore. Tuttavia, 
dovrebbe essere consentito un certo margine 
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di valutazione politica per rispondere agli 
eventi le cui conseguenze sono 
particolarmente gravi ma che, per loro 
natura, non possono essere valutati 
esclusivamente sulla base dei danni 
materiali, come accade, in particolare, con le 
crisi sanitarie gravi e gli atti di terrorismo. È 
inoltre opportuno tener conto della 
situazione specifica delle regioni remote e 
isolate, come ad esempio le regioni insulari e 
ultraperiferiche.

di valutazione politica per rispondere a 
eventi estremi le cui conseguenze sono 
particolarmente gravi ma che, per loro 
natura, non possono essere valutati 
esclusivamente sulla base dei danni 
materiali, come accade, in particolare, con le 
crisi sanitarie gravi e gli atti di terrorismo. È 
inoltre opportuno tener conto della 
situazione specifica delle regioni remote e 
isolate, come ad esempio le regioni insulari e 
ultraperiferiche.

Or. pl (en)

Motivazione

Gli eventi estremi possono costituire catastrofi gravi.

Emendamento presentato da Thomas Ulmer

Emendamento 12
considerando 6

(6) Le gravi catastrofi, in particolare quelle 
di origine naturale, spesso colpiscono più di 
uno Stato. Quando una grave catastrofe 
colpisce uno Stato ammissibile l’assistenza 
dovrebbe essere fornita anche allo Stato 
ammissibile confinante colpito dalla stessa 
catastrofe.

(6) Le gravi catastrofi, in particolare quelle 
di origine naturale, spesso colpiscono più di 
uno Stato. Quando una grave catastrofe 
colpisce uno Stato ammissibile l’assistenza 
dovrebbe essere fornita, previo attento 
esame, anche allo Stato ammissibile 
confinante colpito dalla stessa catastrofe.

Or. de 

Motivazione

Nel dare assistenza ai paesi terzi si dovrebbero porre precisi paletti. 

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 13
Articolo 1, paragrafo 2, lettera b)
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b) catastrofi industriali e tecnologiche; b) catastrofi industriali e tecnologiche o 
legate al settore dei trasporti;

Or. pl (en)

Motivazione

Il 24 marzo 1989 la superpetroliera Exxon Valdez si è incagliata al largo delle coste 
dell'Alaska. A seguito dell'incidente si sono riversati in mare 50 milioni di litri di petrolio, che 
hanno provocato la formazione di una chiazza oleosa di 1300 km2 e causato la morte di 
innumerevoli pesci, di 30.000 uccelli e di migliaia di foche ed altri mammiferi marini. I 
chilometri di costa inquinati sono stati più di 3.800 e le operazioni di bonifica sono durate tre 
anni, con un costo di 2 miliardi di dollari.

Nel luglio del 1991 un treno che trasportava Vapam, un pesticida tossico, è rimasto coinvolto 
in un incidente ferroviario, con conseguente fuoriuscita della sostanza chimica, riversatasi 
nelle acque del fiume Sacramento, dove ha provocato la morte di 100.000 trote arcobaleno. 
L'inquinamento ha interessato anche il più grande lago della California. Gli abitanti delle 
cittadine situate lungo le sue rive sono stati evacuati, ma 200 persone sono rimaste 
intossicate a causa delle esalazioni.

Quelli citati sono esempi di catastrofi di grandi dimensioni che non possono essere tuttavia 
classificate come catastrofi industriali o tecnologiche. È quindi necessario inserire un 
riferimento alle catastrofi legate al settore dei trasporti.   

Emendamento presentato da Carl Schlyter

Emendamento 14
Articolo 1, paragrafo 2, lettera b)

b) catastrofi industriali e tecnologiche; b) catastrofi industriali e tecnologiche che 
non siano coperte dalla responsabilità 
civile;

Or. en

Motivazione

Nel caso delle catastrofi industriali e tecnologiche è opportuno chiarire che la parte 
responsabile è tenuta al risarcimento dei danni. 

Emendamento presentato da Carl Schlyter

Emendamento 15
Articolo 1, paragrafo 2, lettera d)
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d) atti di terrorismo. soppresso

Or. en

Motivazione

Gli atti di terrorismo non possono essere paragonati ai disastri naturali, poiché hanno cause 
differenti, rispondono a una logica diversa e dovrebbero essere quindi trattati in modo 
diverso.

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 16
Articolo 2

Ai fini del presente regolamento, una 
catastrofe viene ritenuta grave quando 
provoca, in almeno uno Stato ammissibile, 
danni diretti per un valore stimato superiore 
a 1 miliardo di euro (prezzi del 2007) o 
superiore allo 0,5 % del reddito nazionale 
lordo dello Stato interessato.

Ai fini del presente regolamento, una 
catastrofe viene ritenuta grave quando 
provoca, nelle acque territoriali, nello
spazio aereo o nel territorio di almeno uno 
Stato ammissibile, danni diretti per un valore 
stimato superiore a 1 miliardo di euro 
(prezzi del 2007) o superiore allo 0,5 % del 
reddito nazionale lordo dello Stato 
interessato.

Tuttavia, anche se non sono soddisfatti i 
suddetti criteri quantitativi, in casi 
eccezionali e debitamente giustificati la 
Commissione può riconoscere che si è 
verificata una grave catastrofe sul territorio 
di uno Stato ammissibile.

Tuttavia, anche se non sono soddisfatti i 
suddetti criteri quantitativi, in casi 
eccezionali e debitamente giustificati la 
Commissione può riconoscere che si è 
verificata una grave catastrofe sul territorio, 
nelle acque territoriali o nello spazio aereo
di uno Stato ammissibile.

Or. pl (en)

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 13.

Emendamento presentato da Thomas Ulmer

Emendamento 17
articolo 2, comma 1

Ai fini del presente regolamento, una Ai fini del presente regolamento, una 
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catastrofe viene ritenuta grave quando 
provoca, in almeno uno Stato ammissibile, 
danni diretti per un valore stimato superiore 
a 1 miliardo di euro (prezzi del 2007) o 
superiore allo 0,5 % del reddito nazionale 
lordo dello Stato interessato.

catastrofe viene ritenuta grave quando 
provoca, in almeno uno Stato ammissibile, 
danni diretti per un valore stimato superiore 
a 3 miliardi di euro (prezzi del 2007) o 
superiore allo 0,6 % del reddito nazionale 
lordo dello Stato interessato.

Or. de 

Motivazione

E' necessario mantenere le vecchie soglie, altrimenti si determina un ricorso troppo frequente 
al Fondo di solidarietà.

Emendamento presentato da Dimitrios Papadimoulis

Emendamento 18
Articolo 2, comma 2 bis (nuovo)

Un'attenzione particolare sarà riservata 
alle zone più remote, isolate, insulari, 
periferiche e scarsamente popolate.

Or. en

Motivazione

Le zone periferiche e insulari risentono di condizioni naturali svantaggiose e sono 
maggiormente esposte ai rischi naturali. Esse debbono essere quindi oggetto di un'attenzione 
maggiore nel quadro dei vari strumenti comunitari.  

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 19
Articolo 3, paragrafo 1, comma 1

1. Su richiesta di uno Stato ammissibile, la 
Commissione può concedere un'assistenza 
finanziaria a valere sul Fondo sotto forma di 
una sovvenzione, se tale Stato ha subito una 
grave catastrofe.

1. Su richiesta di uno Stato ammissibile, la 
Commissione può concedere un'assistenza 
finanziaria a valere sul Fondo sotto forma di 
una sovvenzione, se tale Stato ha subito una 
grave catastrofe all'interno del proprio 
territorio, delle sue acque territoriali o del 
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suo spazio aereo.

Or. pl (en)

Motivazione

Cfr. la motivazione dell'emendamento 13.

Emendamento presentato da Antonios Trakatellis

Emendamento 20
articolo 3, paragrafo 1, comma 2 bis (nuovo)

A seguito di una richiesta da parte del 
paese ammissibile, la Commissione può 
fornire l'assistenza del Fondo sotto forma 
di sovvenzione o contributo in vista di un 
imminente pericolo per la salute pubblica 
nel territorio dello Stato in questione, che 
può avere ripercussioni transfrontaliere in 
altri Stati membri.

Or. el 

Motivazione

E' necessario prevedere in modo esplicito un'assistenza e un contributo quando esistono  
questioni sanitarie che possano avere un impatto transfrontaliero negli Stati membri, ad 
esempio in caso di epidemie o di influenza pandemica.

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 21
Articolo 4, lettera a)

a) operazioni di emergenza essenziali 
necessarie per l'immediato ripristino della 
funzionalità delle infrastrutture e degli 
impianti nei settori dell'energia, dell'acqua, 
delle acque reflue, delle telecomunicazioni, 
dei trasporti, della sanità e dell'istruzione; 

a) operazioni di emergenza essenziali 
necessarie per l'immediato ripristino della 
funzionalità delle infrastrutture e degli 
impianti nei settori dell'energia, dell'acqua, 
delle acque reflue, delle telecomunicazioni, 
dei trasporti, della sanità, dell'istruzione e 
della pubblica amministrazione; 
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Or. pl (en)

Motivazione

Durante o subito dopo una catastrofe, è fondamentale ripristinare immediatamente il 
funzionamento della pubblica amministrazione onde creare stabilità. Le autorità locali sono 
le prime a prendere misure per limitare le dimensioni della catastrofe e operano inoltre in
collaborazione con le cellule di crisi.

Emendamento presentato da Antonios Trakatellis

Emendamento 22
articolo 4, lettera b)

b) assistenza medica immediata e misure
volte a tutelare la popolazione dai pericoli 
sanitari imminenti, compreso il pagamento 
dei vaccini, dei farmaci, dei prodotti 
medicinali e delle attrezzature e 
infrastrutture mediche utilizzati durante 
l’emergenza;

b) assistenza medica immediata e/o per 
motivi di prevenzione e misure volte a 
tutelare la popolazione dai pericoli sanitari
transfrontalieri imminenti, compreso il 
pagamento dei vaccini, dei farmaci, dei 
prodotti medicinali e delle attrezzature e 
infrastrutture mediche utilizzati durante 
l’emergenza;

Or. el 

Motivazione

L'assistenza sanitaria può essere immediata ma può essere fornita anche per motivi di 
prevenzione come nel caso di epidemie o di influenza pandemica. Inoltre è necessario che 
l'assistenza e il contributo coprano le problematiche sanitarie che possono avere impatto 
transfrontaliero negli Stati membri; in tal modo si conferisce valore aggiunto alle azioni e 
alle politiche dell'Unione. 

Emendamento presentato da Urszula Krupa

Emendamento 23
Articolo 5, paragrafo 1, comma 1, lettera a)

a) i danni causati dalla catastrofe e il loro 
impatto sulla popolazione e sull'economia 
dello Stato colpito;

a) i danni causati dalla catastrofe e il loro 
impatto sulla popolazione, sull'ambiente 
circostante e sull'economia dello Stato 
colpito, nonché sul patrimonio culturale e 
su ecosistemi di particolare valore sotto il 
profilo della biodiversità;
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Or. pl (en)

Motivazione

I disastri legati ai trasporti non provocano solo la perdita di vite umane ma hanno anche un 
impatto devastante sull'ambiente.

In base alle norme attuali, gli attentati terroristici contro edifici o monumenti che hanno un 
valore culturale o artistico per l'Europa - quali possono essere il Louvre, il Colosseo o il 
British Museum - e i danni ad essi conseguenti non rientrano fra gli eventi per i quali è 
possibile richiedere la mobilitazione del Fondo di solidarietà. Le calamità di dimensioni 
eccezionali che colpiscono una vasta area provocano la distruzione di preziosi ecosistemi che 
comprendono al loro interno insediamenti e superfici agricole. Ad esempio, la siccità che ha 
colpito il Portogallo e parte della Spagna nell'estate del 2005 è stata accompagnata da 
incendi boschivi che è stato difficile spegnere e che, oltre ad arrecare danni alle persone e 
all'economia, hanno soprattutto avuto un pesante impatto sulla biodiversità in Europa. 
Parimenti, vaste inondazioni (ad esempio nell'area del delta del Danubio) potrebbero
devastare completamente zone protette come le zone umide che sono l'habitat degli uccelli.  

Emendamento presentato da Thomas Ulmer

Emendamento 24
articolo 6, paragrafo 2 bis (nuovo)

2 bis.  Occorre fare esplicito riferimento 
alla riserva della restituzione.

Or. de

Motivazione

Deve essere chiaro che se un successivo attestato non conferma l'ammissibilità, l'aiuto 
immediato che è stato ricevuto deve essere restituito.

Emendamento presentato da Dimitrios Papadimoulis

Emendamento 25
Articolo 17, paragrafo 4

4. Le somme ricevute indebitamente e che 
devono essere recuperate vengono restituite 
alla Commissione. Sulle somme non 
restituite possono essere applicati degli 
interessi di mora in conformità con il 
regolamento finanziario.

4. Le somme ricevute indebitamente o 
recuperate presso terzi vengono restituite 
alla Commissione. Sulle somme non 
restituite possono essere applicati degli 
interessi di mora in conformità con il 
regolamento finanziario.
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Or. en

Motivazione

Se il costo della rimozione del danno viene successivamente sostenuto da un terzo, la 
Commissione deve chiedere allo Stato beneficiario di rimborsare una quota corrispondente 
delle sovvenzioni. In base al principio "chi inquina paga" un operatore è ritenuto 
responsabile nella misura in cui ha causato il danno prodottosi. 


